
l’innesco della resistenza 

 

Giordano Montanaro, Nanto (Vi)  

 

 

 

blasfema tonaca distesa  

in un salotto d’alito  

avvinato  

 

sotto i fieni ciuffi ariani 

le teste tese e 

di seguito  

sguardi acuti sul tavolo del buffet 

 

mi sfugge  

l’incatturabile vertice della parola   

intriso nel serprino che 

va  

tra le giacche  

con le aquile e le svastiche 

come va caduca la foglia del sicomoro  

rivolto a valle  

d’autunno 

verso le stalle 

la fame  

 

quelle stalle dove la rivolta monta e 

attende  

che cali la sera 

 

 



Guerra  

 

Giordano Montanaro, Nanto (Vi) 

 

 

 

 

e si girano le zolle per fare posto 

ai sospiri delle donne che 

a capo chino 

versano e abbeverano 

le stoffe a brandelli rese 

al cedere dei conflitti 

 

i becchini sanno come fare  

non un rumore 

non un tintinnio del ferro  

 

la pala penetra tra terra e cuori andati oltre e  

le dita 

si sputano  

per non strappar la pelle sui manici 

 

allora chiedevano pane le madri  

disperse per i vicoli  

senza più luogo 

senza casa e 

senza figli 

perché andati 

a combattere i neri  

 

  

 


